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REGOLAMENTO RETTIFIC.ATO ED ALLEGATO ALLA
DE!-IBERA Dl C.C. nr.39 det 28.09.20OT

NORIVIE CONCER.NENTI LA POPOLAZIONE CANINA DOVIESTICA
E CONTRASTO DEL RANDAGISilTO

Art. I Oggetto.
Il presente Regolamento recepisce la vigente norrnativa in materia di tutela degli

aninrali d'atfezior-re e prevenzione del ranclagismo ecl e finalizzato inparlicolare:
a) alla salvagr-rardia del benessere della popolazione canina domestica presente
nell'ambito del territorio comunale:
b) alla tutela dell'igiene dei luoghi pubblici;
c) al contrasto del fenomeno del randagismo;
d) alla tLrtela deli'incolumità pubblica dall'aggressione cli cani.

I principali rilerimenti normativi del presente Regolarnento sono:
-la Legge 14 agosto 1991 n.281 "Legge quadro in materia di animali di affezione e
prevenzione del randagismo";
-la Leege Regicnale 24 no'rembre 2001 n. 16 ''Tr-rtela degli animali d'affezione e
prevenzione del randagismo";
-la Legge 20 lugiio 2004 n. l8g "Disposizioni concernenti il clivieto cli rnaltrattamento
de-gli animali. nonche di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o
competizioni non autorizzate":
-la Ordinanza clel N,linistero della Salute 12 clicernbre 2006 "Tutela dell,incoh_rmità
pubblica dall' aegressioire c'lei caiii ".

Art.2 Anagrafe canina.
Chiunque possiede o detiene Lrno o piir cani, a qualsiasi titolo, e tenuto a procederne

alla relativa iscrizione all'anagrafe canina istituita presso I'LInità Operativa Veterinaria
del Distretto Sanitario n. 28 dell'A.S.L. CE/l.

L'iscrizione alla predetta anagrafe deve awenire entro il termine di 60 giorni dalla
nascita o dal possesso del cane.

I cani iscritti all'ana-erafè venqono sottoposti grattritamente all'applicazione di un
microchip da parte del Servizio Veterinario dell'A.S.L. secondo le Àodalità previste
clall'arr.4 della L.R. n. 16 01.

E' facoltà del proprietario del cane rivolqersi. a proprie spese. acl un veterinario di
lìducia per I'applicazione dei microchip con impegno a comunicame i relativi dati.
entro {8 h. all'A.s.I-. competente per residenza del pnoprietario

Di contro. i meclici r.'eterinari liberi plolessionisti che. nell'esercizio cleile loro
attii'ità- \'c-nqallo a colìosceiiza dell'esistenza di cani non iscritti all'anasrafè hanno
l'obbligo di eiarne 1e informazioni del caso sia trl proprietario dell'alimale Àe all'U'ità
Operativtr Veterir.raria dell'A. S.L.
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Il proprietario o detentore del cane è tenLrto a segnalarne per iscritto all,U'itàoperati'"'a veterinaria dell'A.S.L.. entro cinqtre giorni." il suo eventuale clecesso osnlaniinento notiché. etltro or-rinclici giomi. la 
-eventuaie 

r,.adazione deila propriaresiclenza o clonricilio o il trasibrimenro cii proprietà clel cane stesso.

Art. 3 Detenzione dei cani.
Il proprietario o detentore clel cane. a qualsiasi titolo, e responsabile dello stato disalute e del benessere generale dell.animale.
I cani detenuti a. qualsiasi titolo possono avere la disponibilità di spazi idonei- nonangusti' provvisti cli riparo e regolarmente approvvigionati di acqua e cibo; tali spazivanno accLlratamente pr,rliti con adeguata periociicità.
I cani' di norma, possono essere tenLrti legati e la catena, oltre ad avere un solidoancoraggio: -deve avere consistenza e misr-rra rapponati alla mole clell,animale: -deveconsentire Llna necessaria e sufficiente libertà di rnovimento; _cleve consentire diraggir-rngefe agevolmente il riparo ed i contenitori di acqua e cibo; -non deve consentireal cane lo sconfinamento in ttn'area pubblica o di r-rso pubblico ovvero in aree privateconfinanti.
Se non legati' i cani devono comllnque essere tenr:ti ail'interno cli aree delimitate daidorrea recinzione che cleve essere di altezzatale cla non risultare facilmente scavalcabiiee tale da non consentire. a'J, ahezza cl'uomo, nel caso la recinzione stessa tìancheggispazi p'bblici. la firoriuscita clella testa o clei muso dell,animale.
All'interno di proprietà private che non siano adeguatamente delimitate i cani nonpossono essere tenuli 

. 
senza guinzaglio o catena (t-anno eccezione i cani addestratinell'esercizio di attività venatoiia nei luoghi ove la ìr"r* è consentita); in alternativa icani devono essere-sempre accompagnatie, di conseggenza, i loro movimenti devonopoter essere controllati in qualunque momento.

i possessori cii cani sono tenuti ad adottare ogni utile accorgimento inteso ad evitarechei-cani stessi possano in alcun modo arrecare nocumento o distLrrbo al vicinato.Gli obblighi di cLri ai picccdenti comini si iiitei:r,Joiio ovvianrente vaìicli anche in orarinotturni.

Art. 4 Divieto cli abbandono e maltrattarnenti.
E' fàtto assoluto. dil'ieto a chiunque di abbantlonare i cani ovvero cli iascia.r.li anchetemporaneanlerìte in libertà al di fuori del rispetto clelle regole cii cui al presenteregolamento.
Nel caso si avesse necessità cli trasportare i cani con veicoli a motore. sli stessi nonpossono essere segregati.in bauli o spazi chiusi privi di luce ecl adeguata aJazione e. incaso di soste dei veicolo. non devono stazionare all'interno dell'abitacolo che siaesposto al sole.
In ogni caso' il conducente di un veicolo a motore non puo contemporaneamentecondure anche Ltn cane al guinzaglio.
E' fatto altresì divieto di far partecipare i cani a combattimenti ovvero araanitèstazioni c1i qualsiasi tipo che poiruno comportare maltrattamenti o sevizie.I cani llon possono essere sottoposti o ..nomozioni chimr-gicire che non sianosanitariamente giustificate,( ordinanza Turco clel 28.3.2007 dlroga il tagtio clellacoda solo per Ie rrzze riconosciute dall'ENCI con caudotomia standard) ancor piuse esercitate da pelsone non abiiitate all'esercizio della protèssione medico-veterinaria.Del pari' nol1 e consentito alcun acldestramento coercitivo c-lell'animale con Lrtilizzo distrumenti elettrici o in ogni caso con sistemi che possano in alcun moclo arrecar.esofferenze all' anir-nal e.



E' vietata la cessione o la vendita di cani per qLralsiasi tipo cli sperimentazione.

Art. 5 Obblighi del concluttore cii cani.
Per la condttzione di cani sll aree pubbliche o cli uso pLrbblico è obbligatoria

I'applicazione del guir-rzaelio o della ntusertiola ovvero cli entrambi nel caso i cani siano
condotti stt mezzi di traspot-to pLrbblici o locaii pubblici ove ne sia consentito I'accesso.I cani a rischio di aegressività. come periodicamente indicati con Ordinanze del
Vlinistero della Salute (elerrco allegato alla ordinanza t2nv2a06, in vigore alla data di
approvazione del presente Regolamento: American Bulldog, Cirne da pastore di Chàrplanina, Cana da
pastore dell'Anatolia, Cane da pastore dell'Asia centrale, Carre da pasrore del Caucaso. Cane da Serra da
Estreilia. Dogo Argentino, Fila brazileiro, Perro da canaDo rrrajoàro, perro da presa canario, perro da
presa Vlallorquin. Pit bull. Pit bull mastiff, Pit bull terrier, Rafeiro do alentejo, Rott.weiler, Tosa inu),
che vengano condofti in qualsiasi luogo pubblico o aperto al pubblico devono sempre
essere obbligatoriamente dotati di guinzaglio e museruòla.

E' fatto obbligo ai conduttori di cani su aree pubbliche o di r-rso pubblico di evitare
che gli spazi percorsi rimangano imbrattati clalle eventuali deiezióni dei cani stessi
provvedendo aila loro immediata asportazione facenclo uso di idonea attrezzatura.

L'aflrezzatllra necessaria -sacchetto, paletta, segatura o altro materiale utile- cieve
essere sempre ed immediatamente disponibile al segr-rito.

Nel rispetto di imprescindibili norme igieniche, è fatto divieto a chiunque di
disperdere alimenti per strada e su ogni altro spazio pubblico allo scopo di cibare
animali randagi e/o padronali: è consentito alimentare gii anirnali per stracla a patto
che alla fine del pasto vengano immediatamente rimossi gli :rvanzi di cibo e le
scodelle ( altrimenti non può esistere il cane tli quartiere).

In ogni caso, i contravventori al predetto divieto sararulo obbligati aila rimozione
degli eventuali residui di cibo e/o di improwisati contenitori deglistessi nonché alla
pertètta pulizia dei luo ghi.

Art. 6 Controllo delle nascite.
oltre ai precisi obblighi stabiliti in ordine alra iscrizione all'

dalla vigente normativa la possibilità di sottopome i cani
sterilizzazione.

La sterilizzazione cl_ei ranclasi viene effett,,rata a cura
,t^ttt a c fLrcrr d.\r.L. cutilpsrtstttc lrcr lerrltorlo.

anagrafe canina, è sancita
randagi ad interventi di

deì Selvizio Veterinario

l-ì--

Art.7 Adozione di cani ricoverati.
Sia ailo scopo di assicr-rrare maggiore benessere e migliori conclizioni cli vita ai cani

randaqi o abbandonati che vengono catturati sia per ovviare alle sempre maggiori
difficoltà di sosteneffìe le reiative spese di ricovero. si intende incentivar-e e sostenere
una campagna di affidamento dei cani stessi prevedendo anche un contdbr:to finanziario
da parte del Cornune.

Gli interessati possono rivolgersi presso il Servizio Ecologia del Comune per tutte le
informazioni del caso e per l'attivazione della procedura di affrdamento.
Lo stesso Servizio Ecologia predisporrà i moduli necessari per la richiesta e per il
successivo atfidamento e curerà le necessarie comnnic azioni e rapporti con il Canile
rifugio convenzionato e con 1'unità operativa Veterinaria clell'A.S.L.

I cani interessati dalla iniziativa di affidamer-rto sararulo quelli ricoverati per conro
del Conrr-rne c-li Teano in struttura aut<srizzala e conrren'ionata con il CornLrne stesso.

X cani dati in affidarnento devono essere microchipp:rti e sterilizzati prima
clell'adozione.
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Per ogni cane clató in affìciamento ìl Comune di T ,, ,_r.
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Il predetto co.tribLrto econontico verr'à rimborsato ail'affìclatario cier cane crecorsi tre 
I

mesí daila data cli presa in .onr.g,ra crer.cane p;.;;1" e previa certificazione di buo'o \ìi3::,'::#'::iT:, i'::'ffi:i:*:"ill#*.*:il ri,ascia,a a"ir"'ó,,à opera,iva
La effettiva liquiclazion. ;.1ì" somma sarà di

.?fi'.11',1Î. fi,,111:o"i 'nuo rrenia giorni 0",ì0""'110i,1,1,,3i,i"'l'3,,"o'Ji#,,11
La evennlale rinuncia dell'affid.amento, che deve essere comunque motivata ed

espressamente comunicata al Servizio v.L.i"".rì'à.ri a.b.r."ó;ii."o ar Servizio
,r"1:,:",Ti,::::ÌffiX."Íl.I:f:;tta enrro l termine di cr.ri ar comma prececrente non

Di contro' decorso lo stesso termine di tre mesi e acr avvenuta erogazione del
: Tlf :: :i l,,1ii;::ff :'i',';Jl jx.l;i; ...?,u a to,a, e . ;;; ;; l. r i,,m autu,i oI' ogni caso, I'affidarario a"r-."r";il;:: nr^-_j
cane aclottato sin dalla clata a.ttu ruutllÎ||: 

a proprio carico ogni responsabilità del
L'arrìdatario e 

.renuto ";;;','#;:1'ffiH'?îus.r,,irio vetednario cre[,A.S.L..entro cinque giomi' l'eve'tual! at..rro o smarime'to der cane avllto in afîclamento
;:ff$ì":"'* 

q,indici giorni' la eventr,ale variazione c1eila propria resicrenza o
L'affidatario del cane non puo esìmersi dal sottoporre l'animare ai previsti controlri i

de parte del Sc."izio Veterin;.ì" 
".i.i"ti tr. ,-n"ri';;;;;" evenr,ari co'rrori successivisecondo re modalità che saranno .o*uni.ute daro sie.rà's.r,ririo.

Art. 8 Cane di quartiere. ,f'
Il Ser-vízio veterinario dell'A'S.L.- in accorclo con re A,ssogia_zioni di vorontariato per 

''r'
la protezio'e degli.anituri oft*nilrur t.,riro.io .o,trunare, crefi'isce le condizioni che ,-/rendo'o possibile iì rico'oscint"nio i"l ".o* àr q*rrT.re., che vengcno proposte aiSindaco che le regolamenta con sf..incu orclinanza.I criteri generalitd 

:q::t'rpor,i f.. ru o.finizio,rJ'd.r .un. cri quartiere sono sancitidalla Legge Regio'ale z+ttlnòot nirr - ,r-ii. ri"I. *"t0" appricarive ed approvaúedalla Deliberazione delra Giunra R.gìonut. cleria camp*iu t 2/07/2002n. 3zt3g.Il cane di qtrartiere' riconosciLrlo tale. ,ro,r ..r.r'"'i., ogni caso costituire pericoloalcuno per persone' a'inrali o .or. e deve essere obutigo,oriamente vaccinato esterilizzato dal conrpete'te Servizio Veteri'ario crerÌ,A. s.L. cE/ r .Il ca'e di quartie'e deve ttt.r. iscriuo urr'*ug.ui."canin* istit,ita dal servizioVeterinario de*A.S'L. cEir:--;- nl-. der coiiune di Teano e deve essereobbiigator"iamente microchippurt u.urlu delle stesso-i.*;rro veterinario.Le Associazioni di voroniariato Ji.ui ol pr...à.nt. ;;Tn o I possono proporre aiServizio veterinario dell'A'S.L. cÉzì'ir u.onàr.i*.rr" a.i singoii ànimari. óei q'uti neassullìono i'onere della gestione e la responsabilità.Il cane riconosci
be6 r,isibire. Lrto come cane di cluaniere deve poftare Lul segno cri riccnoscimento

Art. 9 Tutela dal!'aggressività esaltata cùei cani.



Per le razze canjne di cui ai prececlente art. _5 comma 2 si applicano le disposizioni dicui alla ordir-ranza ctel lVfinistero della salute 12i12'2006. come rnodificata cialla

::.t:::"t 
del 13"0*1/2007. ovvero periodiche evenruali 

'ariazioni r-lor,.essero essere
!rllcalr4Lu.

o.rjl,Sllttcolare' 
si evidenziano i seguenti obbligiri posti a carico clei proprietari e/o

- il divieto di addestramento inteso ad esaltare I'aggressività crei ca'i;- il divieto di esecuzione di interventi chirurgi.l itigrio aella coda. I,ordinanza Turcodel 28'03'2007 cleroga il taglio clella cocla loro'pJ. l" ,or.u riconosciute clall,ENCIcon caudotomia stanclard) delle orecchie. ,..irio,r" delle corcle vocaii) intesi arnodifìcare l'aspetto clel carte o comunqrrc linalizzati acl altri scopi che,on sianocurativi;
- il divieto di acquisto, possesso o 

.detenzione d.ei precletti cani per le categorie dipersone elencate dall'art. 5 comma 4 della citata ordinànza Llinisteriale;- l'obbligo di applicazione sia del guinzaglio che cleila museruola, ad eccezione dei caniaddestrati come c.ani guida p"t nòn vedènti o non udenti, che siano condotti su areepubbliche. in locali pubblici ovvero su mezzi di trasporto pubblici;- l'obbligo di vigilare con pafticolare attenzion. ,.ùlu detenzione degli stessi al fine dievitare ogni possibile aggressione a persone;
- I'obbligo di stipulare una polizza cli assicurazione di responsabilità civile per ,Jannicontro terzi causati clal proprio cane.

r\rt. tr0 Censimento dei cani pericolosi.
Si definiscot-ttl caui con aggressività non controllata quei soggetti che, non provocati,causino lesio'i o costituiscano minaccia a persone àa u,.l animali attraverso uncomportamento aggressivo non controllato clai ,letentori ctegli stessi.L'Unità operativa veterinaria dell'A.S.L. CE/i cornpetente territorialnente. sullascorta dei dati deli'anagrafè canina e <legli accertamenti e controlli sanitari dicompetenze istituisce, in collaborazit_rne .o1 ii Comune, un elenco dei cani cli cui alleÍazze specificate nell'allegato alla ordinanza Ministerial e 12/12/2006, clei canimorsicatori e dei cani con aggressività non controllata rilevati nell'ambito del territoriocomunale.

L'eienco di curi ai comrna nrecedente rleve essere tenuto ccntinuamente aggior'ato ecopia dello stesso, ad ogni uglio,',ru.nento effett'ato. deve"e*#;r#illico-unoo
di Polizia t\zlunicipale ed altri organi cli vigilanzu . .ontr.oilo al fir-re di predisporre inecessari interventi di controllo per la tutela clella incolumità pribblica.

Particolari prescrizioni. direttamente da parte del Servizio Veterinario ovvero amezzo di ordi'anza Sindacale laddove ne.ricomano i presr-rpposti. saranno clettate agiiinteressati in merito a percorsi di controllo e rieducàzione per la prevenzione dellemorsicature.

Art. 11 Sanzioni.
Per le violazioni delle disposizioni pre.",iste clal presente Regolamento si appiicano leseguenti sanzioni:

- art' 2: per omessa iscrizione all'anasrafe canina, da€ 77,47 ad € 464.g1; per omessaapplicazione di rnicrochip. da € 5 1 .65 ia e :Og.Sl i
- art' 3: per ie violazioni delle disposizioni di taie articolo. da € 50,00 ad € i 50.00 oltr.ealla emissione di ev-entuaii ulteriòri provveciirnenti Sinc'iacali a giudizio e su espressoverbale del Servizio Vererinario:

rL



- art' +: Lrer le violazioni delle disposizioni cii tale articolo, concernenti in particolare
abbandono e tnaltrattamenti vari, si applicano le sanzioni ;;il;;;;;ir. e penaliprer"iste dalla legse 189/04: per le ulteliàri rrioiazioni, cla € 100,00 ad € J00,00 farresalve ulteriori specifiche sanzioni previste dal vigente Coclice della- Stracta;- aÍ' 5: per le violazioni delle disposizioni dilui ai commi 1 e 2. da € 50,00 ad €150.00; per le violazioni clelle disposizioni cli cui ai cornrni j e 5. cia € j0,00 ad € 90,00oltre all'obbligo della asportazione clelle cleiezioni ovvero d;i ;tb;'.'ààir" per.fettapulizia dei luoghi: per le violazioni clelle clisposizioni cii cui al comma .1. cla € 25.00 ad €75.00; le sanzio'i citare per i cornmi 3 e 4 no' si appricano ,.i.^rili ";;;il;; .";cani guida:

^+ rl. --^-- t-- art' v: per itr onessa silptila ciella polizza assicurativa. da € 50.00 ad € 1j0,00; per laViolazione del ciir"ieto cli detenzione delle specifìche razze canine. di cui all,elencoallegato alla ordinarrza vlinisteriale l:] ]]il itzooa^ cla parle delle categorie di personeparimenti ivi elencate. da € 200.00 ad €l 600,00; p., malàattamenti ed ulteriori divieti siapplicano le specifìche sanzioni previste dalla Legge 20/0112004n. 1g9.
. Per tutto qllanto non espressamente previstò dal presente articolo si rimanda alsistema sanzionatorio previsto dalla vigenie normativu in *u,.rla e, in particolare, dallalegge 20107 12004 n. I 89.

Art. t2 Vigilanza.
Il controllo del rispetto delle norme contenute nel presente Regolamento e dicompetenza di tr"rtti. gli organi cii vigilanza inclivicluati dàlla legge in"particolare delComando di Polizia MLrnicipale e clell'Unità operativa veterinar-ia del Distretto

Sanitario n' 28 deii'A.S.L. Caserta 1 nonche del Corpo Forestale clello Stato e dellaPolizia Provinciale.
ulteriori cornpiti di vigilanza possono eventualmente essere assegnatidail'Amministrazione comunale anché ad Associazioni protezionistiche e clivolontariato regolanrnente iscritte all'Altro Regionaie clelle Associazioni per !aprotezione degli aninrzrli di cui lll'art.ló L.R,.16/0l,con la stipr-ria di precisi accordi e -

con la individr"razione di compiti speciiìci.

Art. 13 Norme finali. 
,i

. Il presente Regolamento entrerà in vigore decorsi q,,rindici giorni dalla,jata cii : \-t,,
ripubblicazione all'Albo Pretorio Comunaie cla efferuarsi sriccessiva.L* 

" 

"rì" 
,-','

pubblicazione del relativo Atto di approvazione.
Delio stesso Regolamento potrà esserne clata ciiffusione anche con la starnpa edaffissione di manifèsti pubbtici ovvero diffusione di rnateriale intbrmativo tra la

popo Iazione studentesca.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si int.nde 1i

rim_andato alla specitìca normativa nazionale e legionaie vigente in materia. 
" ,*'^'-- 

I
L'obbligo di evitale che gli spazi pubblici percorsi vengano imbrattati cla eventr-rali

escrementi e da ritenersi valic'lo. oltre che per i óani. anche pér altri ar-rimali padronali.
In tema cli controlio delle nascite e di maltrattamenti. le prescrizioni di ctri al presente

Regolamento devono ritertersi vaiicle anclie per i gatti iadronali e per ie eventuali
colonie feline. Allo stesso tnoclo. il divieto di menoÀazioni e maltrattamenti vari deve
ritenersi valido con rilèrimento acl oeni categoria cli animali e. ,li conseguenza, anche
per i cani randa.si.

l{.ts. {-e rnodifiche appont:rte ar Regonanaento sono ripontate in grassetto


